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CONTRATTO PER LA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO PROFESSIONALE 
CONVENZIONE PER ISCRITTI ALLA UILPA 

Con il presente contratto il sig.    
 
  C.F.   

residente in  , alla via    

(di seguito per brevità il Cliente) ricevuta l’informativa sulla tipologia di ricorso per 
“RECUPERO INDENNITA’ SOSTITUTIVA FERIE MATURATE NON GODUTE” contro 
___________________________ (indicare la P.A. presso la quale si è prestato il servizio ora cessato). 
Il cliente dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui all’art. 13, d.lgs. n. 196/2003 e 
successive modifiche ed integrazioni e acconsente al trattamento dei dati personali ad 
opera dei difensori, dei loro domiciliatari, colleghi e collaboratori di studio; - il cliente 
dichiara di aver ricevuto l’informativa che, nei limiti di cui all’art. 12, II comma, del d.lgs. 
231/2007 in materia di antiriciclaggio, gli avvocati sono obbligati a segnalare le operazioni 
sospette 

CONFERISCE 
Agli avv.ti Gianluca Blasi e Carmelo Spinella (di seguito per brevità il Professionista) l’incarico 
di assistenza e difesa legale nella vertenza giudiziale contro la P.A. sopra indicata presso la 
quale hanno prestato il servizio ora cessato e avente ad oggetto il “RECUPERO INDENNITA’ 
SOSTITUTIVA FERIE MATURATE E NON GODUTE”. 

 
PATTUISCE 

con il predetto professionista, che accetta, il compenso per le prestazioni professionali come 
segue: 
Spese anticipate per la presentazione del ricorso: pari ad € 00,00 (00), fatta salva la 
corresponsione del contributo unificato ove dovuto. 
Onorari: il ricorrente, nel caso di vittoria della causa ed in caso di compensazione anche 
parziale delle spese di lite, si impegna a riconoscere il 10% agli intestati professionisti oltre 
oneri fiscali iva (22%), cassa avvocati (4%) e rimborso spese generali (15%), in caso di 
condanna dell’Amministrazione resistente (success fee), del risultato economico  
complessivamente ottenuto in sentenza per il ricorso in oggetto, e comunque mai oltre € 
1.000,00 oltre oneri di legge. 
Il calcolo degli onorari verrà, pertanto, determinato in base al vantaggio economico lordo 
complessivamente raggiunto dal ricorrente, in relazione al valore economico ottenuto e 
corrispondente al “Riconoscimento dell’indennità sostitutiva delle ferie maturate e non godute” 
(success fee). 
Le eventuali spese legali a favore del ricorrente liquidate in sentenza e poste a carico della 
P.A. verranno riconosciuti a favore dei professionisti quali antistatari senza concorrere a 
determinare l’eventuale quota degli onorari di cui al punto precedente. 
Art. 25 – Accordi sulla definizione del compenso. Codice deontologico Forense. È 
consentito all’avvocato pattuire con il cliente compensi parametrati al raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti, fermo il divieto dell’articolo 1261 c.c. e sempre che i compensi siano 
proporzionati all’attività svolta, fermo il principio disposto dall’art 2233 del Codice civile. 

Termini di corresponsione del compenso: 
L’avvocato si impegna ad emettere le richieste di pagamento/fatture secondo le seguenti 
scadenze 

1) Fattura a seguito del rimborso del contributo unificato versato (se dovuto) al 
momento dell’iscrizione a ruolo della causa. 



2) Onorari, sulla base dei parametri sopra indicati, unicamente in caso di esito positivo 
del ricorso presentato e deciso dal Tribunale e nel solo caso di compensazione (anche 
parziale) delle spese di lite nei limiti del massimo importo sopra riportato. 

3) Il compenso come sopra pattuito viene ritenuto da entrambe le parti congruo e 
soddisfacente per l’incarico professionale conferito. L’avvocato è autorizzato dal 
cliente a farsi versare direttamente da controparte le spese legali poste a carico di 
quest’ultima ove riconosciute nella sentenza emessa dal Tribunale o 
dall’autorità/organo all’uopo adito, in quanto potrà dichiararsi antistatario. 

 
In caso di non accoglimento del ricorso il Cliente non dovrà versare alcun onorario 
ai professionisti, ferma restando l’eventuale soccombenza a carico del ricorrente. 

 
In caso di revoca dell’incarico conferito ovvero di revoca dell’Iscrizione al Sindacato UILPA, 
il Cliente verserà gli onorari sulla base del D.M. 55/2014 e successive modifiche ed 
integrazioni sulla base dei valori medi previsti dalla normativa vigente, pertanto 
l’iscritto/ricorrente si impegna a mantenere l’iscrizione al sindacato per tutta la durata del 
ricorso (compresa la fase esecutiva) e comunque per non meno di mesi 12 oltre la durata del 
contenzioso. 

 
Data   

 
Firma Cliente 

 
__________________________ 
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